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BELLISSIMA.

Maddalena ha una figlia di sei anni, Maria. Non 
è molto bella, ma per lei è bellissima, lo dice sem= 
pi'e. Maria ha anche un leggero difetto di pronuncia 
e Maddalena non lo trova un difetto ma una qualità. 
Maddalena ha un carattere vivace e forte, lavora co= 
me guardarobiera alla Rupe l’arpea e guadagna molto, 
specie quest’anno che ci sono tanti forestieri. Se 
ne va a casa tucta sola alle tre di notte. A casa 
c'è il marito che dorme, un ottimo uomo che deve al= 
sarsi presto al mattino perchè fa il ferroviere. Nel 
casamento dove abitano, al piazzale Annibaliano, le 
donne non hanno molta simpatia per Maddalena che è 
superba e mette dei nastri sulla testa della figlia 
che sembrano bandiere.

Un giorno si annuncia un concorso cinematografico: 
cercano una bambina di sei anni, per un film importane 
te. Maddalena pensa che cercano proprio sua figlia e 
salta le ore del sonno per portarla allo stabilimen= 
to dove il regista farà la sua scelta.

Sono molte le mamme che si mettono in movimento per 
la stessa ragione e Maddalena si trova davanti un nu= 
mero infinito di concorrenti tra le quali alcune del 
suo quartiere. Questo accende ancora di più l'ambi= 
zione di Maddalena che si propone di vincere la bat= 
taglia a ogni costo.

E infatti, riesce a far entrare la figlia tra le 
venti alle quali verrà fatto il provino.



Comincia da questo momento la settimana di pas= 
sione per Maddalena. Ossia la vigilia del provino. 
Le hanno detto che il difetto di pronuncia della 
figlia è un difetto e potrebbe conpromettere la 
sua scelta. Allora la manda all’istituto di Riedu= 
cagione della voce disposta a pagare qualsiasi ci= 
fra purché compiano il miracolo di togliere il di= 
fetta di pronuncia alta bambina in pochi giorni. 
Ma non basta: va alla scuola di danza e poi prende 
in casa un’attrice che dia lezioni a "aria. E tutto 
questo di nascosto del marito il quale ha la testa 
sulle spalle, adora la bambina, e se sapesse che 
Maddalena la sottopone a questi ossessionanti stra= 
pazzi reagirebbe certo molto concretamente.

Arriva finalmente il giorno dei provini e la po= 
vera Maria è davvero stanca, ha subito la mania ma= 
tema perchè lei è timida e non ha proprio nessuna 
particolare qualità. Si è messa a piangere un paio 
di volte e la madre ha fatto quello che non ha mai 
fatto , le ha dato perfino uno schiaffo in un momen= 
to di disperazione in cui la bambina non riusciva 
a ripetere una battuta .

Maddalena non può entrare nel teatro dove si fan= 
no i provini, è stat vietato l’ingresso alle madri. 
Allora la sua pena è grandissima. Neanche le sue ar= 
ti riescono a rompere la consegna. Ma intanto non 
perde il tempo e si informa di tutta la organizza= 
zione del film. Conosce il nome del produttore e 
degli altri elementi importanti.

Il produttore è un tale che frequenta la Rupe Tar= 
pea e lei lo aspetta per parlargli. Col produttore 
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c’è il regista e il direttore di produzione» Duran= 
te tutta la giS.sKslE essa studia tutto quello che può 
per ingraziarsi i tre uomini, li assale a uno a uno. 
Ma questi la trattano con delle vaghe parole ;come si 
fa con le seccatrici.

Solo il direttore di produzione le fa balenare del= 
le speranze e quella sera l’accompagna a casa con l’e= 
vidente intenzione di ottenere da lei qualche cosa 
di concreto. E lei pur di vincere, per la pxùma vol= 
te. nella sua vita, si lascia corteggiare e promette 
un appuntamento per il giorno dopo» Così arriva sul­
l’orlo del grosso guaio dal quale si salva per mira= 
colo.

La figlia di Maddalena viene scartata. Maddalena 
vorrebbe fare fuoco e fiamme e perfino prendersela 
con la figlia. Ma Proprio quando si accorge che sua 
figlia non ha nessuna particolare qualità, che il di= 
fett j di pronuncia è un difetto e che ce ne sono ceu= 
tornila belle come lei e addirittura belle come lei, 
Capisce tante cose. E invece di picchiarla, ha una 
grande voglia di domandare perdono a sua figlia e a 
suo marito il quale è ignaro di tutto quello che è 
successo, di questa settimana piena di incidenti per 
nascondere i quali sua moglie ha fatto cose dell’al= 
tre mondo.

E se ne va fuori, perchè è domenica, con isxisa® 
il marito e con la figlia che nop hanno mai visto una 
Maddalena così buona, così umile, così piena di in­
venzioni per farli ridere e per farli divertire. "An­
diamo al cinematografo'^omanda il marito. Maddalena 
non ne vuol sapere e spalanca gli occhi come se avesse 
sentito nominare l'inferno
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Ignara degli usi e costumi del cinema, non sa che si tratta 
semplicemente di un ispettore di produzione che si aggira 
per Cinecittà in cerca di lavoro, un tipo abituato a farsi 
pagare il pedaggio da tutte le comparse e le generiche che 
raccomanda, Ma intanto Maddalena è entrata e così assiste 
con il batticuore alle prove della figlia che il regista 
fa correre, ridere, piangere, cantare, saltare.

Quando Maddalena esce dalla stanza del regista, è 
trionfante? Blasetti ha messo Maria fra le venti che do­
vranno fare il provino. Blasetti ha notato il difetto di 
pronuncia della bambina ma Maddalena gli ha assicurato che 
sparirà in pochi giorni. Ha detto anche una grossa bugia : 
che la bambina è indisposta e per questo il difetto risalta, 
ma di solito la sua pronuncia è limpidissima e perfetta. 
Davanti a quel»!‘uragano di argomenti, Blasetti si e dichiara 
to vinto.

Prima di tornarsene a casa, Maddalena vuole curiosare 
qua e là approfittando dell’autorità del signor Annovazzi: 
tutto le sembra straordinario, tutto degno di ammirazione. 
E siccome Maddalena desidera tanto un autografo di Silvana 
Mangano che sta girando un film a-1 teatro numero quattro, 
Annovazzi gliela accompagna e riesce a ottenere con facili 
tà dall'attrice l'autografo. Tutto questo incanta Maddalena 
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nella penombra del teatro, mentre guarda con gli occhi luci 
£. ” di la scena che la Mangano sta girando, non protesta quando 

Annovazzi le mette una mano sulla spalla.
E’ troppo felice per reagire: e pensa che se lei si è 

dovuta accontentare sino a oggi di una vita mediocre, sarà 
la figlia che le farà raggiungere più. alte soddisfazioni. 
Guarda quelle sfolgoranti luci che piovono dall'alto come 
fossero luci paradisiache: non si accorge neanche che sono 
operai bagnati di sudore che muovono quelle enormi macchi­
ne.

Forse pensa anche che non sarà facile condurre Maria 
in porto senza che Antonio, suo marito, sappia niente. Ha 
provato ieri ad accennargliene e ha capito subito che Anto 
nio non permetterebbe mai a sua figlia di partecipare a un 
concorso cinematografico: lui ha la testa sulle spalle, al 
cinema si addormenta e vuole che la bambina vada a scuola 
regolarmente. Antonio e la bambina si assomigliano e si in 
tendono, sono due anime semplici.

La settimana che separa Maddalena dal giorno del provi 
no della figlia è dunque una settimana di passione.

Maddalena è sicura che quando dirà al marito: tua fi­
glia è stata giudicata la più. bella e la più. brava di Roma 
e guadagnerà tanti e tanti soldi, Antonio ne sarà orgoglio 
so e le butterà le braccia al collo» Ma guai a dirglielo 
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prima, sarebbe capace di rovinare una tanto bella occasione. 
Bisogna tenere a casa la bambina da scuola senza che il mari 
to se ne accorga e portarla all'istituto di Rieducazione del 
la voce a Monte Sacro. Bove, dopo due o tre lezioni le dicono 
che ci vuole molto tempo per far sparire dalla pronuncia di 
Maria quel piccolo difetto che piace tanto a suo padre, Mad 
dalena insiste, partecipa lei stessa a una lezione e per la 
prima volta nella sua vita picchia la figlia che continua a 
ripetere le parole con Quell'esse che il regista non vuole 
sentire.

Ma la nostra Maddalena non disarma. Tanto più che la 
sua coinquilina sta proclamando in tutto il quartiere di 
sentirsi sicura della vittoria perchè sua figlia si muove 
con la grazia di una ballerina» Allora Maddalena va con Ma 
ria alla scuola di danze della Ruskaia e pretenderebbe che 
in pochi giorni trasformassero sua figlia in una piuma. 
Poi ha una nuova grande pensata: prende in casa una vecchia 
attrice affinchè ammaestri Maria.

Naturalmente deve trovare una giustificazióne di fron 
te ài marito. Per questo licenzia sui due piedi con una gran 
de scenata a freddo la povera domestica e presenta la vec­
chia attrice come quella che la sostituisce, impigliandosi 
in una nuova rete di bugie con Antonio.

Anche Maria deve dire le bugie quando il padre la in­
terroga sull'andamento della scuola: quel papà che non so­
spetta neppute lontanamente ciò che sta accadendo alle sue 
spalle anche se trova insolito che sua màglie sia tanto gen 
tile con la nuova domestica al punto di lavare lei i piatti e 
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di scopare perfino per terra.

Siamo al sospirato giorno; ancora una levataccia, un 
viaggio a Cinecittà, le solite grandi fatiche per Maria 
che non protesta perchè ha paura di sua madre.

Là, nell’immenso teatro numero cinque, il regista ha 
finalmente cominciato i provini con un collaboratore ecce 
zionale, Aldo Fabrizi, interprete del film. Tutte le candi 
date devono fare una scena del film con Fabrizi e Maddalena 
cerca di diventare amica con l'illustre attore colmandolo 
di elogi; gli fa perfino vento quando le sembra che Fabrizi 
abbia caldo. Ma Fabrizi la tratta burberamente; Maddalena 
quasi sviene dal dolore, ma poi Fabrizi accarezza la bambi. 
na e questo rianima Maddalena. Chi se non sua figlia sarà 
la prescelta? Annovazzi la incoraggia a sperare mentre la 
accompagna sin davanti al portone di casa e si fa promette, 
re un appuntamento.

Oramai la vecchia attrice essendo stati fatti i provi 
ni se ne può andare e viene riassunta di punto in bianco la 
cameriera di prima. Questo giuoco di bussolotti stupisce An 
tonio ma la moglie riesce a trovare delle buone giustifica­
zioni. Antonio crede a tutto : forse per questo incute tanta
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soggezione a Maddalena,

Maddalena è così impaziente che vuole vedere prima de 
gli altri i provini, Non dorme più. e quando dorme,, dice il 
marito che si agita continuamente. No, non può aspettare 
tre giorni» E il solito Annovazzi fornito di una magico pò, 
tere, l’accontenta accompagnandola alla Fono Roma dove po­
trà vedere alla moviola il provino della figlia. E* un gran 
de favore questo, Maddalena deve riconoscerlo. Ma dopo an­
dranno a fare due passi al Pincio.

Qtaido Maddalena e Annovazzi guardano il provino di Ma 
ria nella stanza della moviola, dove li ha fatti entrare 
un compiacente amico di Annovazzi, Maddalena si lascia met 
tere più a lungo una mano intorno alla vita.

Ma non concede altro. Deve però giurare - questa volta 
Annovazzi la fa giurare - che domani si vedranno davvero a 
casa di Annovazzi. Il quale le fa capire che se non manter 
rà la parola, Maria certamente non sarà prescelta. Per ora 
si accontenta di un bacio, e Maddalena, chiusa con lui nel 
l’ascensore che Annovazzi ferma a mezz'aria, è costretta a 
dargli il bacio.

Maddalena ha fatto spese pazze; manda fotografie di 
Maria e fiori al regista, al produttore, all'amante del 
produttore, alla moglie del produttore e cerca invano di 
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diventare amica con la moglie del regista andando a farsi 
pettinare dal parrucchiere dove ha visto entrare costei. 
Ha portato Maria dai migliori fotografi di Roma e la pic­
cola era cosi stanca che davanti alla macchina fotografica 
non riusciva neanche più a sorridere.

Non c’è solo Maddalena che aspetta, ma ci sono anche 
tante altre madri pazze come lei, tra le quali la sua ri­
vale diretta, la coinquilina, con la quale ha un litigio 
che per poco non scopre tutto davanti al marito perchè il 
marito giunge a casa proprio mentre Maddalena sta per veni 
re alle mani lungo le scale con l’avversaria.

Domani è il gran giorno a Maddalena non potrebbe avere 
una vigilia più agitata. Annovazzi dopo tante telefonate è 
sfrontatamente venuto a aspettarla vicino al portone per ri 
cordarle che l’aspetta a casa sua» E Maddalena ha dovuto an 
dare almeno al Pinolo con lui. Non è stato facile resistere 
agli assalti di Annovazzi, lì sull'erba, vicino alla fontana 
perchè Annovazzi sa che passata la festa il santo sarà gabba 
to e allora vuole ottenere tutto subito. Ma Maddalena riesce 
a convi^cerl» che lei è un tipo tutto sentimentale, che solo 
a poco a poco lei potrà essere preda dei sensi.

Siamo finalmente al momento supremo. Nessuno può entra 
re nella saletta di Cinecittà dove il regista sta giudicando 
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i venti provini. Ma Maddalena entra come un gatto nella gabi 
na di proiezione con la complicità dell'operatore e da là ve 
de tutto. Poco prima le hanno offerto di fare la comparsa, lì 
per lì, in un film di Totò che stanno girando. E’ stato un mo 
mento di grande emozione. Ma poi ha dovuto scappare via per 
correre a sentire la sentenza per Maria. Ora Maddalena è qui 
con gli occhi sbarrati a guardare attraverso il vetro tutte 
quelle bambine che sullo schermo ripetono la stessa scena s 
"ciak, ventesima - Prima Comunione". Finalmente giunge il rul 
lo dove c’è anche la scena fatta da Maria. "Ciak, prima, Maria 
Venini". Maddalena sta lì con il cuore sospeso. Ode i commen­
ti del regista. Sono tremendi, Annovazzi, che è stato assunto 
da Blasetti in quel giorno come trovarobe, e non pensa più a 
Maddalena, si affanna a dar ragione a Blasetti; egli non sa 
che Maddalena lo sta ascoltando. Effettivamente la prova di 
Maria è tra le peggiori. Quando, finito il rullo, si accende 
la luce, il regista conferma il suo parere con delle parole 
un pò forti. Annovazzi rincara la dose. Allora Maddalena 
scatta in una violenta reazione e dalla cabina dell'operat2 
re grida che vi è camorra e tante altre cose. Finiscono col 
doverla cacciare via.

Ora lei e la sua bambina sono sole lungo quei viali di 
Cinecittà dove s'incontrano povere stanche comparse vestite 
in tutte le fogge con un panino in mano. Sì, sua figlia non 



ha nessuna particolare qualità e ce ne sono centomila belle 
come lei e addirittura belle più di lei. Maddalena capisce 
anche tante altre cose: che solo per ambizione ha fatto una 
serie di cosi grosse sciocchezze, ha torturato, si può dire, 
sua figlia. Sente vergogna per quello che ha fatto, non osa 
neanche guardare Maria che le trotterella vicino silenziosa.

Madre e figlia salgono sul tram che le riporta a Roma, 
Maddalena si rannicchia in un angolo con la figlia, vorrebbe 
domandarle perdono, udire la sua voce con quel difetto di 
pronuncia. Il vento entra dal finestrino. Maria guarda fuori 
ma non osa affacciarsi. Maddalena dice di affacciarsi, insi 
ste, e la bambina, dapprima incredula, si affaccia. Maria è 
contenta. Maddalena si affaccia anche lei e sta li vicino 
vicino a sua figlia mentre le prime gocce di pioggia si con 
fondono sul suo volto con un paia di lacrime.


